
 
 
 

 

FRAGILE PORCELLANA 
di Chiara Savazzi 

 
Quando le parole  
si infittiscono 
nel divenire 
un’unica voragine recintata 
di minacce 
di inquietudine, 
è un’anima infelice quella che 
accostandosi alla caducità di ogni cosa 
si lascia risucchiare. 
Un Orfeo impaziente 
incredulo 
nell’affannosa ricerca 
di certezze; 
eppure queste 
appena sfiorate 
si disintegrano, 
non possono sopravvivere cristallizzate. 
In tale ossimoro 
risiede 
il perenne turbamento 
verso i rapporti umani, 
della stessa consistenza 
di una magnifica 
bianca porcellana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

INDISTINTE INCERTEZZE 
di Chiara Savazzi 

 
Ho dato alle mie afflizioni 
il sapore 
dei petali del glicine 
nude 
su una strada impervia 
che attende; 
ma le strade di campagna  
non ammettono asfalto 
solo radici 
di fragili alberi da frutto, 
che abbracciano 
coi loro esili rami 
il calore e l’umida rugiada. 
Le afflizioni sono quiete 
per chi ha in serbo 
una grande roccia 
impavida. 
 
 


